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Q
uando si avvicinano le festi-
vità natalizie i ritmi diventa-
no più frenetici, l’atmosfera 
si riscalda e siamo sempre 
più indaffarati tra gli auguri 

da scambiare, gli incontri con gli amici, 
le cene e gli impegni da incastrare in 
agenda.
La frenesia di queste giornate, però, non 
deve farci perdere di vista alcuni aspetti 
della nostra comunità che interessano 
tutti. Ad esempio abbiamo raggiunto un 
importante obiettivo, che in realtà rap-
presenta un inizio, che arriva a segui-
to della riapertura post-terremoto della 
Chiesa di Bagno di Piano ovvero l’avvio 
dei lavori di ristrutturazione di uno dei 
più importanti luoghi storici di Sala Bo-
lognese: il complesso monumentale del-

la Basilica Romanica di Santa Maria An-
nunziata e San Biagio.
Il 25 novembre è stata promossa una 
giornata di studi presso Villa Terracini 
dedicata al progetto di consolidamento 
e restauro della Basilica, alla sua storia 
e, più in generale, alla conservazione del 
patrimonio Ecclesiastico.
Altrettanto importante, proprio in questi 
tempi, è notare come sui nostri territori 
siano sempre numerosi e attivi i volonta-
ri che si dedicano agli altri e si impegna-
no ad organizzare iniziative per rendere 
il Natale sempre più sentito e partecipato.
Quest’anno, il 17 dicembre a Padulle e 
il 18 dicembre a Sala, verrà organizza-
ta una grande festa di Natale grazie alla 
partecipazione e al contributo delle asso-
ciazioni di volontariato, dell’associazione 

dei commercianti “Sala Insieme” e del-
la scuola. Ci saranno bancarelle e buon 
cibo, l’accensione delle luci dell’albero e, 
soprattutto, la visita di Babbo Natale che 
accoglierà tutti i bambini con le loro let-
terine. 
In questa occasione, il 17 dicembre alle 
ore 16, verrà anche inaugurata la nuova 
aula polivalente della Scuola Primaria di 
Padulle: uno spazio sicuro costruito per 
migliorare il tempo che i nostri bambini 
trascorrono a scuola e un luogo per or-
ganizzare eventi culturali aperti a tutta la 
cittadinanza.
Un sentito augurio a tutti per un Sereno 
Natale ed un Felice Anno Nuovo!

Il Sindaco
Emanuele Bassi

BUONE FESTE!
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Foto 1 - Con le aziende che hanno donato i 
defibrillatori e le associazioni del territorio
Foto 2 - Con gli alunni che hanno partecipato 
al progetto “Non basta una divisa per essere 
volontario di Protezione Civile”
Foto 3 - Direttore Regionale VV. FF. Ing. Tolomeo 
Litterio e Comandante Provinciale Ing. Carlo 
Dall’Oppio
Foto 4 - Familiari del Maresciallo dei VV. FF. 
Dante Zini
Foto 5 - Funzionari anagrafe comunale ai tempi 
dell’alluvione U. Cipriotto e L. Pavignani
Foto 6 - Maresciallo Stira del comando dei 
Carabinieri di Sala Bolognese
Foto 7 - E. Draghetti Presidente VPC Anzola dell’E-
milia | F. Masini Presidente VPC San Giovanni 
in Persiceto | P. Montanari Presidente VPC Sala 
Bolognese | G. Puccetti VPC Calderara di Reno
Foto 8 - Capo distaccamento VV. FF. di San 
Giovanni in Persiceto R. Bonaveri
Foto 9 - Dirigente scolastica IC “A.Ferri”
Foto 10 - Sindaci G.Riguzzi, F.Fazzi e V.Toselli| 
G.Tamburini Presidente Bonifica Renana| C.Zam-
pighi ex-assessore Sala B.| Don Dino Vannini
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Al consiglio del 
26.02.2015 era stato 
discusso un o.d.g. pre-
sentato dalle minoran-
ze sul ventilato proget-
to di fusione fra Sala, 
Anzola e Calderara. La Giunta aveva 
risposto che non c’era alcuna intenzio-
ne di procedere con tale fusione. Ci era 
stato riferito che, trattandosi di argo-
mento non facente parte del program-
ma di governo della maggioranza, non 
era loro intenzione considerare tale 
progetto. Comunque, nell’ipotesi in cui 
si fosse scelto di farlo, tutti i consiglieri 
sarebbero stati informati, anzi, coinvol-
ti nelle procedure per lo studio di fatti-
bilità della fusione. Ad ottobre 2016, in 
risposta ad un’istanza di accesso agli 
atti di un consigliere regionale sulle 
fusioni in Emilia Romagna, la Regione 
ha fatto sapere che recentemente sono 
stati richiesti incontri per valutare l’op-
portunità di fusione fra vari comuni, tra 
i quali anche Sala-Anzola e Calderara. 
Premesso che stiamo attendendo la 
specificazione della Regione per sape-
re quando precisamente sono avvenuti 
detti incontri, la sostanza non cambia. 
Se quando abbiamo discusso della 
fusione Sala-Anzola-Calderara tali ri-
unioni erano già state fatte, l’Ammi-
nistrazione ci ha mentito dicendo che 
non c’era alcuna intenzione di proce-
dere con questo progetto. Invece, se gli 
incontri sopracitati sono avvenuti dopo 
il consiglio del 26.02.2015, l’Ammini-
strazione non ha tenuto fede agli im-
pegni assunti non avendoci aggiornato 
su questo argomento, come si era detta 
disposta a fare. Nel settembre 2015 ci 
fu una commissione consigliare in cui 
si parlò della difficile situazione econo-
mica della polisportiva calcio; in quella 
sede il Sindaco, nonché Assessore allo 
Sport, si impegnò a notiziare ed ag-
giornare tutti i consiglieri comunali su 
eventuali futuri cambiamenti della po-
lisportiva stessa. A fine luglio 2016 ab-
biamo letto su “Il Resto del Carlino” che 
era stata presentata in sala consigliare 
la nuova polisportiva calcio “ASD Real 
Sala Bolognese”, sorta dopo la “chiusu-
ra” di quella precedente. Noi consiglieri 
di minoranza non ne sapevamo nul-
la; quindi, abbiamo dovuto presentare 
un’interrogazione consigliare per co-
noscere la situazione aggiornata della 
polisportiva. 

Angela Bertoni, Elisabetta Tosi
Gruppo Consiliare
“Uniti per Sala Bolognese” 

La casa è uno dei pro-
blemi più grandi per 
molte famiglie. Da trop-
po tempo il governo na-
zionale non investe in 
case popolari, mentre le 
famiglie in difficoltà sono sempre di più. 
Fin dal nostro ingresso in Consiglio Co-
munale ci siamo interessati del proble-
ma. Le case in proprietà al Comune sono 
32, affidate per convenzione in gestione 
ad ACER Bologna. Noi del M5S ci siamo 
espressi contro questa scelta poiché 
ACER (così come HERA) è un mastodonte 
gestore di case pubbliche che però svol-
ge la sua attività anche a scopo di lucro, 
essendo società quotata in borsa e forse 
tiene più agli interessi dei suoi azionisti 
che non a quelli degli affittuari. 
I cittadini residenti che avrebbero diritto 
ad una casa popolare ma non la ottengo-
no non sono pochi.
Il Regolamento Comunale è redatto se-
guendo le indicazioni della Legge Re-
gionale n.24/2001, che consente scarsi 
margini di autonomia, perciò non accol-
liamo tutte le responsabilità all’ammini-
strazione. 
Finalmente la Regione sta approvando 
una revisione della legge che varierà il 
tetto massimo di reddito che dà diritto 
all’accesso in graduatoria: da 34 000€ 
lordi/anno sarà portato a 25 000€ lordi. 
Se approvata, questa proposta porterà 
cambiamenti significativi anche nel no-
stro piccolo Comune. Sappiamo di situa-
zioni che rasentano l’assurdo ed hanno 
appesantito notevolmente il lavoro degli 
uffici e dell’assessore. Certo è che se si 
creano situazioni che vanno risolte, se-
condo regolamento, con lo sfratto, questo 
va eseguito e non rinviato nella speranza 
che l’affittuario che ha perso il diritto si 
metta una mano sulla coscienza.
Con la nuova norma si dovrebbero ri-
solvere parecchie situazioni e molte fa-
miglie con reddito che supera i 25 000€ 
dovranno liberare gli appartamenti che 
potranno essere assegnati a chi vive con 
redditi minimi o peggio, senza reddito.
Ci dovrebbero essere case per tutti ma la 
casa non è tra le priorità del governo na-
zionale. Le poche che ci sono dovrebbero 
andare ai più bisognosi e se hanno fino 
a 34 000€ di reddito non possono certo 
considerarsi tali.
Il nostro augurio di Buon Natale e Buon 
2017 va a tutti ma in particolare a quei 
cittadini che non hanno una casa e vivo-
no momenti difficili.

Simone Sasso e Graziana Ungarelli 
Gruppo Consiliare “Movimento 5 Stelle”

VI FAREMO
SAPERE

LA CASA: 
UN DIRITTO 
COSTITUZIONALE

Durante le giornate 
del 4, 5 e 6 novembre 
si è tenuta nella ten-
sostruttura di Sala Bo-
lognese “Un territorio 
ricostruito, una comu-
nità ritrovata”, un’iniziativa fortemente 
voluta dalla Giunta e dalla Protezione 
Civile per commemorare il cinquan-
tesimo anniversario dell’alluvione che 
nel 1966 colpì il nostro Comune. 
Le foto d’epoca, i vecchi articoli di gior-
nale e i racconti come quello di Don 
Dino, hanno fatto rivivere quei tragici 
momenti a chi già c’era e hanno aiuta-
to i più giovani a capire: il paese infatti 
era una piccola comunità di famiglie 
contadine, cui la furia dell’acqua portò 
via il bestiame e rovinò campi, case e 
fattorie. 
La manifestazione è stata anche l’oc-
casione per ringraziare le realtà e le 
persone che hanno contribuito all’ac-
quisto dei defibrillatori presenti sul 
nostro territorio, ma soprattutto per 
premiare tutti i bambini e i ragazzi che 
negli scorsi mesi hanno partecipato 
con curiosità ed entusiasmo al progetto 
“Non basta una divisa per essere vo-
lontario di Protezione Civile”, organiz-
zato dall’Associazione Protezione Civile 
Sala Bolognese. Numerosa e di qualità 
la partecipazione delle Associazioni di 
volontariato, che hanno collaborato con 
l’Amministrazione fondamentali per la 
riuscita dell’evento. Un grazie quindi a 
tutti i volontari, per la voglia di esserci 
in occasioni così importanti. A questo 
proposito spiace costatare l’assenza 
dei Consiglieri di opposizione. Peccato, 
considerando che iniziative come que-
sta dovrebbero interessare chiunque 
abbia a cuore il territorio che ammini-
stra.
Infine, un grazie più che sentito ai 
Sindaci Riguzzi, Fazzi e Toselli, per la 
serietà del lavoro politico ed ammini-
strativo svolto da quel lontano 1966. Un 
lavoro che ancora oggi è all’attenzione 
dell’Amministrazione Bassi, che conti-
nua a seguire la programmazione delle 
opere (progettate da tempo e alcune già 
in fase di esecuzione) volte a tutelare la 
sicurezza di tutti coloro che fanno parte 
della comunità di Sala Bolognese.
Approfittiamo inoltre di questo numero 
per augurare a tutti i cittadini un Felice 
Natale e un Sereno 2017 in cui poter re-
alizzare i propri progetti di vita. 

I Consiglieri del Gruppo di Maggioranza
“Collaborazione e partecipazione
per Sala Bolognese”

UN IMPEGNO
COSTANTE

PAGINA AUTOGESTITA DAI GRUPPI CONSILIARI
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EVENTI

GIOVEDÌ 15 DICEMBRE
ORE 17
Biblioteca Comunale 
Piazza Marconi, 5 - Padulle 
IL SILENZIO IN VOCE
[Libri Senza Parole]
FOUND POETRY
La poesia nascosta. 
NARRAZIONE DI LIBRI SENZA PAROLE
e LABORATORIO CREATIVO
da 8 a 11 anni
GRATUITO SU PRENOTAZIONE
(FINO A ESAURIMENTO POSTI)
biblioteca@comune.sala-bolognese.bo.it
Tel. 051.6822541

SABATO 17 DICEMBRE
DALLE ORE 10
Piazzetta Casa della Cultura - Padulle 
ASPETTANDO IL NATALE
IN PIAZZA
Arriva Babbo Natale
e accensione delle luci dell’albero!
ORE 16.00
INAUGURAZIONE aula polivalente 
Scuola Primaria di Padulle
Esibizione del coro dell’Istituto
Comprensivo A. Ferri.

SABATO 17 DICEMBRE
ORE 21
Barchessa di Villa Terracini
Via Gramsci, 315 - Osteria Nuova
FILI DI PAROLE
‘Fole da osteria’ 
Chi ricorda le vecchie osterie e le feste 
sull’aia sa che il tempo si arrende al 
piacere di stare insieme e raccontarsi 
la vita
A cura del TEATRO DELL’ORSA
Per bambini dagli 8 anni e adulti

DOMENICA 18 DICEMBRE
DALLE ORE 16
Via Don Minzoni - Sala
ASPETTANDO IL NATALE
SOTTO I PORTICI
Arriva Babbo Natale!
Caldarroste e Vin brulé

MERCOLEDÌ 21 DICEMBRE
ORE 17.00
Barchessa di Villa Terracini
Via Gramsci, 315 - Osteria Nuova
SC-ARTISTI
Esposizione di stilisti e falegnami
dai 12 ai 16 anni

Mostra aperitivo e buffet di benvenuto
Presentazione dei prodotti interamente 
realizzati con i materiali di scarto 
dell’Emporio di ReMida

GIOVEDÌ 5 GENNAIO 2017
ORE 20
Barchessa di Villa Terracini
Via Gramsci, 315 - Osteria Nuova
LA BEFANA DEI BAMBINI
A cura dell’Associazione Pro Loco 

IO CI SONO E TU?
Hai tra gli 11 e i 14 anni ?
Cerchi uno spazio per parlare,
creare e divertirti con gli amici?
TI ASPETTIAMO!
DOVE?
Casa della Cultura
Piazza Marconi, 5 Padulle
QUANDO?
Tutti i giovedì
dalle 16.00 alle 18.00
PROGETTO GRATUITO
A CURA DI MACHELÉ 
Per info e iscrizioni:
biblioteca@comune.sala-bolognese.bo.it
Tel. 051/6822541

NATALE 2016
A SALA BOLOGNESE
Tutti gli appuntamenti di dicembre e gennaio

| dicembre 2016



6

CULTURA

A
nche quest’anno è stata 
realizzata la festa de 
“L’estate di San Martino”, 
un prezioso momento di 
incontro, divertimento e 

collaborazione per la nostra Comunità. 
Un sincero ringraziamento a tutti 
i volontari, agli sponsor e alle 
associazioni che hanno contribuito 
alla bella riuscita dell’iniziativa: 

Associazione turistica Pro Loco, Bel 
Quel, Incontra la solidarietà, G.P. Avis, 
I Porcelloni, Protezione Civile, Sala 
Presente e le ragazze del Servizio 
Civile Nazionale.

L’ESTATE DI SAN MARTINO
13 novembre 2016

N
ella nostra Bassa, oltre ai 
meravigliosi panorami ed 
ai cibi gustosi, sempre più 
gente sta imparando ad 
apprezzare un altro impor-

tantissimo bene culturale: al bulgnais. Si 
moltiplicano dunque le iniziative volte a 
salvarlo e a tramandare nel futuro questa 
espressione di millenni di storia. La pri-
ma operazione mentale da fare nel rap-
portarsi al bolognese è questa: rendersi 
conto di come esso sia un prezioso bene 
culturale. In un’epoca in cui giustamente 
si è riconosciuto il valore dei beni monu-
mentali e ambientali, e si cerca di tutelarli 
nel modo più incisivo possibile, è neces-
sario che lo stesso avvenga per la nostra 
parlata. Se la gente di Sala e della nostra 
campagna perdesse la propria lingua, 
sarebbe come se crollasse la bellissima 
chiesa medievale, o se i campi cedessero 

il posto a soli capannoni. Un pezzo incom-
mensurabile della nostra storia, della no-
stra cultura millenaria andrebbe perdu-
to. Andrebbe perduto quel meraviglioso 
insieme di sensazioni, sonorità, profumi, 
emozioni che solo il dialetto ci sa mettere 
nell’animo. Certamente sarebbe più co-
modo ed economicamente meno gravoso 
abbattere tutte le antiche case coloniche, 
o le ville antiche, e costruire al loro posto 
prefabbricati in cemento.
Ma dove andrebbe a finire l’anima del-
la Bassa? Così per la nostra lingua, che 
profuma di nebbia, di calore, di portici, ed 
sufrétt. E che porta dentro di sé la nostra 
storia di millenni, le nostre radici. Dun-
que, il primo passaggio è riconoscere nel 
bulgnais un bene culturale da conservare 
con la più grande cura. Il secondo passag-
gio, è far crollare il pregiudizio che ci fa 
pensare al bolognese come a una “lingua 

di serie B” rispetto all’italiano. Al bulgnais, 
da un punto di vista glottologico, non è 
una derivazione dell’italiano, come molti 
ancora credono, ma una lingua di pari di-
gnità all’italiano (cioè al toscano), che si è 
evoluta parallelamente a questo e diretta-
mente dal latino. Le parole bolognesi non 
derivano dall’italiano, ma dal latino, ed il 
Bolognese è una lingua a tutti gli effetti e 
completa, in grado di esprimere ogni tipo 
di emozione e di sentimento. 
Roberto Serra

Continueremo a parlare del dialetto nel 
prossimo numero di “spazioComune”
Per saperne di più sulle attività che si ten-
gono a Bologna e in provincia sul dialetto:
Iscriversi alla mailing-list, mandando 
un’e-mail a bertein@gmail.com,
Chiedere l’amicizia su Facebook a
“Roberto Serra (Profesåur ed Bulgnais)” 

UN PATRIMONIO CULTURALE DA SALVARE: AL BULGNAIS

dicembre 2016 | 
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AMBIENTE E TERRITORIO

L
’Amministrazione Comunale, par-
tendo dalla riflessione che nel pro-
prio territorio vi siano disponibili-
tà di alloggi sfitti e che vorrebbe 
condividere con i proprietari l’idea 

di non avere “case senza famiglie e famiglie 
senza case”, ha approvato il progetto “Insie-
me per la casa” e pubblicato un avviso per 
ricercare sul mercato privato alloggi da de-
stinare alle seguenti tipologie di progetti: 
a) alloggi da destinare a cittadini residen-
ti: rivolto a nuclei, italiani o immigrati, an-
che con reddito da lavoro, che non trovano 
casa nel nostro territorio, stante il perdurare 
della crisi economica, che ha reso precaria 
la vita di diversi nuclei familiari. Il Comune 
potrebbe sostenere eventualmente gli inquili-
ni con contributi per pagare 1-2 mensilità di 
caparra, far uscire annualmente un bando a 
sostegno dell’affitto, che indirettamente po-
trebbero aiutare anche gli stessi proprietari 
degli alloggi messi a disposizione. Gli appar-
tamenti potrebbero essere sia arredati che 

senza arredi. Si prevede un contratto diretto 
proprietario-inquilino.
Si prevede una riduzione dell’Imposta Mu-
nicipale Unica (IMU) degli immobili che ve-
nissero resi disponibili alla locazione.
b) accoglienza profughi e richiedenti asilo, 
rivolto a cittadini che scappano da guerre, 
persecuzioni, dittature e carestie, alla ricerca 
di un’altra opportunità di vita.
L’obiettivo che viene richiesto è quello di fa-
vorire il loro inserimento sociale e culturale 
nella nostra società-comunità, fosse anche 
per un breve periodo. Per questo progetto 
gli appartamenti dovranno essere arredati 
anche in maniera essenziale. Si prevede un 
contratto con soggetti pubblici o del privato 
sociale.
c) accoglienza di giovani europei, nell’ambi-
to del programma Erasmus + promosso dal-
la Commissione Europea, dedicato ai giovani 
di età compresa tra i 17 e i 30 anni chiamato 
“Servizio Volontario Europeo”. Per questo 
progetto l’alloggio dovrà essere già arredato. 

Si prevede un contratto con il Comune di Sala 
Bolognese.

Le manifestazioni di interesse ad offrire 
alloggi in locazione dovranno essere inviate 
al comune di Sala Bolognese con le seguenti 
modalità:
n invio mail alla casella di posta certificata
comune.salabolognese@cert.provincia.bo.it
n posta ordinaria indirizzata
al Comune di Sala Bolognese:
P.zza Marconi n. 1 - 40010 Sala Bolognese
n consegna a mano all’ufficio protocollo
del Comune - P.zza Marconi n. 1
nelle seguenti giornate e orari:
dal lunedì al venerdì ore 8.30 - 12.30
giovedì pomeriggio ore 15.00 - 17.30
sabato ore 8.30 - 12.00.

Per eventuali chiarimenti e/o informazioni, il 
servizio casa è a disposizione nelle seguenti 
giornate: martedì e venerdì ore 8.30 - 12.30 e 
giovedì pomeriggio ore 15.00 - 17.30 telefo-
nando al numero: 051-6822531.

MANIFESTAZIONE DI INTERESSE ALLA LOCAZIONE DI UNITÀ 
IMMOBILIARI RESIDENZIALI

PIANO OPERATIVO 
COMUNALE (POC)
Avvio del procedimento di approvazione ai sensi della Legge Regionale 
20/2000 “Disciplina generale sulla tutela e l’uso del territorio”

L
’Amministrazione Comunale ha 
avviato il procedimento di ap-
provazione del Piano Operativo 
Comunale (POC) che rappre-
senta la prosecuzione del pro-

cesso di pianificazione (avviato nel 2011) 
con l’approvazione del Piano Strutturale 
Comunale (PSC) e del Regolamento Ur-
banistico Edilizio (RUE) ai sensi della LR 
20/2000.
Il POC è lo strumento urbanistico che con-
sente l’attuazione delle previsioni del PSC, 
individua e disciplina gli interventi di tu-
tela e valorizzazione, di organizzazione e 

trasformazione del territorio da realizzare 
nell’arco temporale di cinque anni.
A tal fine è in corso la redazione del Docu-
mento programmatico per la qualità ur-
bana (DPQU) attraverso il quale saranno 
definiti i fabbisogni abitativi del territorio, 
gli elementi di identità territoriale da sal-
vaguardare nonché i principali obiettivi 
per il miglioramento dei servizi, della 
qualificazione degli spazi pubblici, della 
mobilità, etc. 
Il DPQU rappresenta uno dei documenti 
propedeutici e fondamentali per l’elabo-
razione del POC e costituisce la base per 

la successiva fase di negoziazione pubbli-
co - privato finalizzata a dare attuazione 
alle previsioni insediative del PSC e alla 
contestuale realizzazione delle dotazioni 
territoriali necessarie per il territorio sen-
za aggravio sulle risorse comunali.
Parallelamente all’elaborazione del DPQU 
è in corso la predisposizione dell’Avviso 
pubblico finalizzato ad acquisire le mani-
festazioni di interesse da parte degli inte-
ressati e che consentirà di selezionare gli 
ambiti di possibile trasformazione urba-
na da inserire all’interno del primo POC.
Area Tecnica

| dicembre 2016
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I
l Controllo di Vicinato è uno stru-
mento promosso dall’Unione Ter-
red’Acqua e dalla Polizia Munici-
pale per migliorare la sicurezza 
delle persone nei luoghi in cui 

vivono e lavorano con la partecipazione 
attiva dei cittadini. Il progetto è già at-
tivo nei Comuni di Calderara di Reno e 
nella località Le Budrie di San Giovanni 
in Persiceto.
Il 17 novembre è stato organizzato un 
incontro preliminare con alcuni citta-
dini di Sala Bolognese (che già sponta-
neamente avevano attivato un gruppo 
Whatsapp per monitorare le vie in cui 

risiedono), il Sindaco, la Polizia Munici-
pale e il Maresciallo dei Carabinieri del 
comando di Padulle.
Gli obbiettivi di questo progetto sono: 
la creazione di una rete sociale, la col-
laborazione con le forze dell’ordine e 
combattere l’isolamento trasmettendo 
sicurezza e senso di appartenenza.
Attraverso il Controllo di Vicinato, i re-
sidenti di qualsiasi zona possono orga-
nizzarsi via Whatsapp per monitorare 
quanto accade intorno a loro. I cittadini 
sono sensibilizzati ad osservare, ascol-
tare e segnalare eventuali situazioni 
anomale. All’interno del gruppo verrà 

IL CONTROLLO 
DI VICINATO

AMBIENTE E TERRITORIO

POLIZIA 
MUNICIPALE DI 
TERRED’ACQUA: 
MOLTI STRUMENTI 
PER TENERSI IN 
CONTATTO

n	 Account Twitter:
	 @PMTerredacqua

n	 Applicazione gratuita
	 per smartphone
	 “Pronto Polizia Locale”
	 che permette di contattare in
	 modo immediato la Polizia Locale
	 di competenza e i Municipi

n	 Polizia Municipale:
	 051-6870087 

n	 Carabinieri Sala Bolognese:
	 051-828147

n	 Orari di apertura sportello
	 Polizia Municipale di Sala	
	 Bolognese: Lunedì, venerdì e sabato
	 dalle 9 alle 10.30
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individuato un Coordinatore che rap-
presenta l’anello di congiunzione con 
le forze dell’ordine. Sarà suo compito 
selezionare e portare all’attenzione del-
le forze dell’ordine solo le segnalazioni 
più significative attraverso un numero 
di telefono dedicato. 
Nelle zone interessate verrà collocata 
anche una specifica cartellonistica in-
formativa.
A Sala Bolognese si stanno attivando 
due gruppi su via Matteotti e via Rivani. 
I cittadini interessati a mettersi in con-
tatto con i Coordinatori di queste vie o a 
implementare il progetto in altre zone 
possono scrivere a:
segreteria@comune.sala-bolognese.bo.it
indicando un recapito telefonico.

Di seguito una testimonianza che riguar-
da una truffa subita da due cittadini di 
Sala Bolognese, si tratta di un episodio 
che riportiamo affinché sia un’utile se-
gnalazione per tutti.

LA TRUFFA DEL 
FINTO CARABINIERE
I protagonisti di questa vicenda sono i 
coniugi G.S. e G.G. residenti nel nostro 
Comune che, vittime di un raggiro, si 
sono sentiti in dovere di metterci in 
guardia raccontando come sono andate 
le cose.

Racconta la signora G.S.:

“Quel giorno mio marito è stato avvi-
cinato davanti a casa da un individuo 
che, esibito il tesserino dell’arma, si è 
qualificato come il sostituto del Mare-
sciallo dei Carabinieri. A suo dire stava 
svolgendo indagini a seguito di una ra-
pina avvenuta nel caveau di una ban-
ca, per cui mio marito si è convinto a 
farlo accomodare. Una volta entrato ci 
ha chiesto di vedere il denaro che tene-
vamo in casa per verificare se ci fosse-
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ro banconote rubate e di esibire anche 
il libretto della pensione. Ci ha chiesto 
poi di vedere i gioielli, per confrontarli 
con quelli rubati in banca. Si trattava 
semplicemente di scattare foto dei no-
stri preziosi e noi abbiamo tirato fuori il 
cofanetto con i gioielli. 
Più di una volta abbiamo avuto il so-
spetto che qualcosa non quadrasse, ma 
l’abilità di questi lestofanti sta proprio 
nel pressarti con richieste per impedir-
ti di ragionare e riflettere. Visionato i 
gioielli, essendo sprovvisto di macchi-
na fotografica, ha chiesto a mio marito 
di seguirlo con l’auto in Centrale con i 
preziosi per espletare la pratica”.

Prosegue il marito G.G.:

“Sempre titubante ho guardato mia 
moglie e sottovoce le ho suggerito di 
chiamare 112.
Una volta sceso, mentre ero già in mac-
china, il tizio ha aperto la portiera lato 
passeggero e mi ha chiesto di esibire il 
libretto di circolazione. Nel momento in 
cui ho posato sul sedile il cofanetto per 
prendere i documenti lui ha messo in 
atto lo scippo, dileguandosi con il suo 
complice che lo attendeva in auto a mo-
tore acceso”.

Conclude la signora G.S.:

“Mentre io stavo componendo il 112 ho 
udito le grida di mio marito e ho rea-
lizzato che ci avevano truffato. Ciò che 
si prova dopo è indescrivibile. Più che i 
valori ci hanno rubato l’anima e la feri-
ta dentro non si rimargina più!”.

Testimonianza raccolta
da Andrea Valeriani
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Nel nostro Istituto 8 classi della 
SCUOLA PRIMARIA hanno intra-
preso questo percorso. Si tratta 
di un’innovazione metodologi-
ca didattica diffusa in Italia dal 
2002. Il nostro Dirigente ci ha 
accompagnato nella scelta, il 
Collegio Docenti e il Consiglio 
d’Istituto, con apposite delibere, 
si sono espressi favorevolmente. L’Amministrazione Comuna-
le ha accolto la proposta e ha finanziato l’acquisto dei primi ar-
redi: 31 tavoli quadrati che hanno sostituito i banchi. E’ attorno 
a questi tavoli, dove gli alunni sono ospitati a gruppi di 5/6, 
che si scambiano le risorse cognitive e le pratiche di lavoro. 
L’apprendimento si determina continuamente nelle relazioni: 
PERSONALIZZAZIONE e COMUNITÀ si integrano. L’insegnante 
facilitatore si sposta tra i tavoli e non solo insegna, ma appren-
de con gli alunni, per cui la scuola assomiglia ad una COMUNI-
TÀ di ricercatori e ad un laboratorio dove l’ambiente di appren-
dimento viene progettato e revisionato e dove gli alunni sono 
portati ad assumersi Responsabilità. COMUNITÀ sono anche i 
genitori che diventano partecipi dell’attività didattica offren-
do il loro contributo nel rendere l’ambiente di apprendimento 
ospitale. L’AMBIENTE OSPITALE e ben organizzato favorisce 
l’apprendimento. COMUNITÀ sono gli insegnanti che, attraver-
so una formazione della durata di due anni, si scambiano pra-
tiche didattiche e si confrontano sui dubbi e buone pratiche. 
COMUNITÀ sono le Associazioni presenti sul territorio che as-
sieme all’Amministrazione Comunale guardano con interesse 
a questo percorso e cercano di favorirlo attraverso le risorse 
necessarie. COMUNITÀ sono tutti quelli che desiderano sape-
re qualcosa di più su questa innovazione metodologica-di-
dattica e sanno guardare con positività al grande sforzo che 
si sta facendo per aiutare i nostri ragazzi nella scoperta della 
conoscenza, affinché ognuno di loro possa capire che è unico 
e irripetibile e possa trovare IL PROPRIO POSTO NEL MONDO.
L’insegnante referente Patrizia Tabarini

Quest’anno il nostro Isti-
tuto, con la collaborazio-
ne del Dipartimento di 
Psicologia dell’Universi-
tà di Bologna, ha attiva-
to il progetto “Relazioni 
per crescere”. Il percor-
so è finalizzato a fare in 
modo che i processi di 
inserimento nel gruppo 
e l’intreccio di relazioni 
con i coetanei all’interno della scuola, avvengano in modo po-
sitivo. La parole chiave che costituiscono questa proposta sono 
prevenzione e azioni ad ampio raggio. 
Prevenzione: i docenti di tutti gli ordini di scuola si formeran-
no e attiveranno percorsi in sezione e classe per facilitare l’in-
staurarsi di relazioni armoniche fin dalla scuola dell’infanzia. 
Infatti numerose sono state le sperimentazioni messe in atto 
a livello nazionale e internazionale e tutte hanno evidenziato 
che gli interventi precoci si sono dimostrati i più efficaci. Inter-
venendo precocemente, in modo costante e sistemico, potrem-
mo contribuire a prevenire/limitare il fenomeno del bullismo, 
che attualmente si presenta, anche, sotto nuove forme: cyber-
bullismo. Per questo, le classi prime della scuola secondaria, 
saranno coinvolte in percorsi di classe con docenti interni ed 
esperti esterni su questo fenomeno che si presenta sotto forma 
di atti di bullismo e molestia online, attuati mediante la rete.
Azioni ad ampio raggio: un proverbio africano dice: “Per edu-
care un bambino ci vuole un villaggio”; un’altro nucleo fonda-
mentale del progetto sta nel prevedere incontri tra docenti, 
esperti e genitori. Alla base vi è la certezza che solo un’azione 
integrata scuola/famiglia può sostenere l’instaurarsi di rela-
zioni costruttive. Il progetto prevede anche uno sportello psi-
cologico, luogo di ascolto delle problematiche relazionali, che 
potrà migliorare la qualità delle relazioni tra alunni, genitori e 
insegnanti.
L’insegnante referente Paola Ciccarese

SENZA ZAINO PER UNA SCUOLA
DI COMUNITÀ

LA SCUOLA SI RINNOVA!
TUTTI INSIEME IN
“RELAZIONI PER CRESCERE”Tre valori: Comunità, Responsabilità, Ospitalità

dicembre 2016 | 



11

NON SOLO COMUNE

L
’Amministrazione Comunale 
di Sala Bolognese si è attivata 
per contribuire ad assicurare 
il massimo sostegno alle po-
polazioni del centro Italia col-

pite dal sisma. In stretta collaborazione 
con la Protezione Civile e le Associa-
zioni del territorio: Pro Loco, Incontra 
la solidarietà, Lesagerato, Bel Quel, Sala 
Presente, GP Avis, Comitato dei commer-
cianti “Sala Insieme” e Ascom, si è deciso 
di devolvere parte del ricavato di alcune 
iniziative organizzate nei mesi da agosto 
a novembre per sostenere un progetto di 
ricostruzione nelle zone terremotate.
Le iniziative interessate sono state:
n sabato 27 e domenica 28 agosto
“Festa di fine estate”
n sabato 10 settembre
“Festa anni ‘70”
n venerdì 16 settembre
“Serata musicale a Casa Largaiolli”
n domenica 18 settembre
“Commercianti in piazza”
n domenica 23 ottobre
“37° Trotterellata”
n domenica 13 novembre
“L’estate di San Martino”

Entro fine anno, a chiusura dei bilanci 
delle Associazioni, si procederà ad invia-
re la cifra raccolta con un’unica donazio-
ne comune. È stata anche attivata una 
missione di supporto agli Enti locali col-
piti nel contesto delle attività assegnate 
alla Regione Emilia-Romagna, con il 
supporto di ANCI Emilia-Romagna.

INIZIATIVE DI SOLIDARIETÀ PER I 
TERRITORI DEL CENTRO ITALIA COLPITI 
DAL SISMA

Le dipendenti comunali Dott.ssa Chiara 
Montorsi, Arch. Laura Mantovani e Ing. 
Francesca Pagani sono partite per dare 
il loro aiuto e mettere a disposizione le 
proprie competenze presso il Comune di 
Caldarola (MC) le prime due e presso il 
Comune di Montegallo (AP) la terza, nel 
campo allestito dalla Protezione Civile 
dell’Emilia-Romagna.
Inoltre il Comune di Sala Bolognese e il 
Comitato organizzatore de “L’Estate di 
San Martino” hanno donato al Comu-
ne di Caldarola materiale di cancelleria 
utile sia per gli uffici pubblici sia per le 
scuole.

Badini Arredamenti

Il centro città dopo il sisma

Gli uffici del Comune di Caldarola 
allestiti nei container

La Regione Emilia-Romagna continua la 
raccolta di fondi, che saranno destinati 
alle esigenze delle popolazione e dei ter-
ritori colpiti, attraverso un conto corren-
te unico regionale.
Intestato a:
Agenzia Protezione Civile
Emilia-Romagna
IBAN IT69G0200802435000104428964
Causale: Emilia-Romagna
per sisma Centro Italia.

Il Dipartimento di Protezione Civile Na-
zionale ha anche attivato un numero 
unico per gli sms solidali: 45500.
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I 
bambini fin dalla prima infanzia, si 
creano una percezione di sé e del 
mondo in cui vivono in base alle 
esperienze corporee che hanno in 
esso. Fondamentale è l’esplorazione 

di ogni aspetto del movimento e dell’equi-
librio: che si tratti di rotolare su se stesso 
per un neonato, di camminare sul bordo di 
un muretto per un bimbo di due o tre anni, 
di arrampicarsi su un albero o sul divano 
di casa… muoversi nello spazio del mon-
do è un bisogno innato che ci appartiene 
come esseri viventi.
Attraverso il movimento e la percezione 
che il corpo occupa nello spazio, il bambino 
costruisce il senso di sé, la sua autostima 
e si misura con aspetti del suo carattere. 
Tuttavia, con la percezione che oggi si va 
diffondendo del mondo come luogo peri-
coloso per i bambini, le occasioni di spe-
rimentazione in esso rischiano di essere 
purtroppo sempre più limitate, mentre 
prevalgono forme di esperienza più seden-
tarie.
Lo sport o il gioco sportivo allora, possono 

diventare occasioni importanti da offrire 
ai nostri bambini per potersi esprimere in 
maniera creativa e diversa, per fare espe-
rienza all’interno di un gruppo, per intrec-
ciare nuove relazioni, per creare occasioni 
che amplino il raggio delle loro esperien-
ze, al fine di rendere più armoniosa la loro 
crescita.
Nella modalità con cui accompagniamo 
i bambini a vivere un’esperienza sporti-
va, qualunque essa sia, purché rispettosa 
dell’età, della corporatura, dell’indole, delle 
preferenze personali del bambino, l’impor-
tante è che teniamo presente l’elemento 
del divertimento, dell’educazione al rispet-
to delle regole e degli altri.
Nello sport, infatti, le regole sono condivi-
se e sono un elemento da cui non si può 
prescindere. Anche l’elemento competi-
tivo, può essere un motore motivazionale 
“sano” se vissuto in maniera non eccessi-
vamente esasperata. Quando, tuttavia, gli 
adulti puntano ad una educazione basata 
principalmente sul risultato, si possono 
avere effetti controproducenti sul bambi-

no che sta formando la sua personalità: si 
può incidere negativamente sulla sua au-
tostima, sulla paura di fallire, sul timore di 
deludere i genitori, sul rischio di perdere il 
senso del piacere nell’attività.
Educare ad essere “i migliori”, carica di 
responsabilità i bambini e rischia di far 
perdere di vista il vero senso di quello che 
stanno facendo che è quello di gioire del 
gioco e di provare piacere delle esperien-
ze, grazie alle quali incontrano la vita e il 
mondo, superando i limiti e le paure attra-
verso il motore della passione che attiva 
coraggio e forza di volontà. 
Elisa Mortara
Coordinatrice pedagogica
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LA VITA E’ COME ANDARE IN BICICLETTA:
PER MANTENERE L’EQUILIBRIO DEVI MUOVERTI!

INFANZIA

GIOVANI LETTORI 
NASCONO
Un ‘benvenuto’ con un libro

L
’Amministrazione Comuna-
le dà il benvenuto nella co-
munità di Sala Bolognese ai 
nuovi nati del 2016 donando 
loro “il primo libro”. L’appun-

tamento è per sabato 11 febbraio 2017 
alle ore 10.30 Casa della Cultura, Piazza 
Marconi, 5 - Padulle di Sala Bolognese.
L’iniziativa è promossa nell’ambito del 
Progetto Nazionale Nati per Leggere.
La mattinata si aprirà con il saluto del 
Sindaco Emanuele Bassi e dell’Asses-

sore alla Cultura Eleonora Riberto, se-
guiti dai consigli della pedagogista Eli-
sa Mortara e della Biblioteca Comunale 
per avvalorare il messaggio rivolto alle 
famiglie: la lettura, fin dai primi anni di 
vita, favorisce il benessere e l’armonio-
so sviluppo dei bambini e intensifica la 
relazione affettiva tra adulto e bambi-
no.
Sarà allestito un “angolo morbido” in 
cui genitori e bambini potranno speri-
mentare assieme il piacere di leggere.

dicembre 2016 | 
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IO, TU, NOI

DONAZIONE DI ORGANI, 
TESSUTI E CELLULE: UNA 
SCELTA CONSAPEVOLE

D
a due anni il Comune di Sala Bolognese ha aderito al protocollo “Una 
scelta in Comune”, in collaborazione con il Centro Nazionale Trapianti, il 
Centro Regionale Trapianti e AIDO, che permette ai cittadini di esprimere 
anche in Comune, al momento del rinnovo o rilascio della carta d’identità, 
la futura volontà di donare i propri organi, tessuti e cellule. 

L’impegno dell’Assessorato al Sociale e Sanità prosegue, insieme alle associazioni 
Avis e Aido di Sala Bolognese e Fidas e Admo del territorio Metropolitano, con azioni 
di coinvolgimento ed informazione. Sono stati collocati sul territorio nuovi cartelli 
indicatori “Comune a sostegno dei donatori di vita” per sottolineare il sostegno ai 
soggetti e ai progetti che promuovono la donazione di organi, cellule e tessuti.

UN COMUNE “CARDIO-PROTETTO”

S
u tutto il territorio Salese sono 
stati collocati 14 defibrillatori 
semi-automatici grazie al fon-
damentale contributo di asso-
ciazioni di volontariato e delle 

aziende che ne hanno consentito l’acqui-
sto. Sono stati, inoltre, formati circa 90 soc-
corritori per il primo intervento e l’utilizzo 
dei defibrillatori stessi. Il progetto concorre 
a rendere il nostro Comune sempre più si-

curo, a tutelare la salute di tutti i cittadi-
ni e assicura che le Associazioni Sportive 
Dilettantistiche rispettino la normativa 
nazionale che prevede che esse si dotino e 
impieghino dispositivi salvavita.

Collocazione dei defibrillatori nelle frazioni di Sala Bolognese
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P
er il secondo 
anno conse-
cutivo, a par-
tire da sa-

bato 8 ottobre tutti i secondi sabati del 
mese, la Newpol Sala bolognese ospita 
gli amici di A.N.G.S.A. Bologna (Asso-
ciazione Nazionale Genitori Soggetti 
Autistici) che hanno proposto il progetto 
“SPORTIAMO”, con l’obiettivo di favorire 
attività sportive per i ragazzi affetti da 
autismo e disturbi generalizzati dello 
sviluppo e di migliorarne la qualità del-
la vita, creando, al di fuori dell’ambito 
familiare e riabilitativo, uno spazio che 
possa essere arricchito di esperienze 
gratificanti ed efficaci per lo sviluppo e 
per il benessere psicofisico.
A.N.G.S.A., attraverso la proposta di at-
tività sportive mirate che tengono con-
to delle competenze, dei bisogni e delle 
esigenze individuali di ogni ragazzo, ha 
voluto costruire uno spazio di tempo li-
bero al fine di contribuire a svilupparne 
le capacità di autonomia, socializzazio-

ne e integrazione. Ed è proprio in questa 
ottica che abbiamo aperto con entusia-
smo le porte della Palestra Comunale 
di Padulle, dove abbiamo svolto e svol-
geremo parte dell’attività di Triathlon 
(arrampicata, atletica e nuoto), studiata 
proprio per questi ragazzi.
All’interno della palestra i ragazzi si 
cimentano in due di queste attività: 
esercizi motori di vario genere e poi a 
rotazione, provano l’ebbrezza di arram-
picarsi sulla nostra struttura di arram-
picata, dove vengono seguiti dai nostri 
istruttori e con il supporto fondamenta-
le degli educatori esperti della Associa-
zione che li accompagnano nelle diver-
se attività. 
Lo sport non è solo utile alla salute ma, 
mai come in questo caso, racchiude in 
sé diversi aspetti: sia neuro e psicomo-
tori (sport come attività motoria), sia 
educativi (sport come apprendimento), 
sia ludici (sport come divertimento).
Oltre agli accompagnatori specializzati, 
agli organizzatori dell’associazione, co-

gliamo l’occasione per ringraziare tutti i 
nostri volontari.
Per maggiori informazioni 
www.angsa.it
climb@newpolsabolognese.it
A.s.d. Newpol.

PROGETTO SPORTIAMO
A CURA DI ANGSA BOLOGNA

BUON ANNO DA PRO LOCO 

La Pro Loco di Sala Bolognese, rinnovando un sentito “Grazie!” a tutti i volontari e volontarie che hanno reso speciali le nostre ma-
nifestazioni, augura a tutti un Felice Natale e un Sereno Anno Nuovo. Siamo pronti per un nuovo anno di feste insieme, a partire 
da questi appuntamenti: 5 Gennaio 2017 arriva la Befana, a Villa Terracini; 12-19-26 Febbraio 2017 Carnevale dei bambini; dall’8 
al 12 Giugno 2017 30° Fiera. 
Auguri!

Le attività del
progetto Sportiamo
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n Iscrizioni gruppi podistici: 1.401
n Iscrizioni gruppi scolastici: 613
n Iscrizioni singoli: 406
n Totale iscritti: 2.420

Questi sono i dati più significativi del-
la Trotterellata 2016!

Teniamo, però, a segnalare che non 
solo i numeri sono importanti e credia-
mo che il clima di collaborazione che 
si crea in paese per la organizzazione 
della Trotterellata, sia altrettanto im-
portante e indice di stima e rispetto che 
il Gruppo Podistico AVIS si è guadagna-
to nel tempo, cioè dal lontano 1980.
Anche quest’anno, ai podisti del Grup-
po Podistico AVIS di Sala Bolognese, 
si sono uniti il Gruppo Pensionati, la 
Protezione Civile, la Pro Loco e tanti “li-
beri cittadini” che si sentono motivati 
in questa iniziativa di promozione pa-
esana, che era e rimane il nostro fine 
primario, ancor prima di quello di far 

conoscere i colori giallo-rossi del grup-
po podistico.
Nel giorno della camminata, domenica 
23 ottobre 2016, la pioggia, latente ma 
rimasta “sospesa”, non ci ha tradito, fa-
cendo salire a quota 35 le edizioni della 
Trotterellata svoltesi senza acqua. Ci 
fa piacere pensare che qualcuno, più 
grande di noi, voglia premiare la dedi-
zione e l’impegno profuso.
Abbiamo pensato di andare incontro 
alle sei scuole del paese, che si sono 
iscritte con 613 persone, tra studenti, 
insegnanti e genitori, esaudendo le loro 
richieste di materiale didattico.
I nostri podisti, con l’aiuto di alcuni 
pensionati del paese, hanno preparato 
calde crescentine, distribuite con un 
bicchiere di vino bianco…ma solo agli 
adulti. Sono stati preparati 210 kg di 
impasto.
Segnaliamo infine, che il Consiglio Di-
rettivo del GP AVIS di Sala Bolognese 
ha destinato la cifra di 500 euro per gli 

interventi di aiuto al comune di Monte-
gallo, in provincia di Ascoli Piceno, col-
pito dal terremoto del 24 agosto scorso. 
L’iniziativa rientra in un più ampio rap-
porto di collaborazione e sostegno tra le 
due Amministrazioni Comunali.

Ivo Viaggi
Gruppo Podistico AVIS di Sala Bolognese

37A TROTTERELLATA

SALA PRESENTE

L
a nostra associazione è nata 
nell’anno 2011 e da allora 
opera in collaborazione con la 
scuola, l’Amministrazione Co-
munale e le altre associazioni 

del territorio. Sono stati anni di crescita 
e di impegno, ma anche di soddisfazio-
ni. Sala Presente ha portato nelle scuole 
vari progetti ed ha organizzato laboratori 
del “fare” per tutte le età. 
Volendo proseguire con lo stesso spiri-
to ed entusiasmo, in collaborazione con 
l’Amministrazione Comunale, la Scuola, 
l’Associazione dei Commercianti ed al-
tre associazioni del territorio, abbiamo 
in previsione per il 17 dicembre 2016 

l’iniziativa dedicata a bambini ed adulti 
che porterà Babbo Natale in piazza a Pa-
dulle. Continueremo con la realizzazione 
del Carro di Carnevale in collaborazione 
con la Pro Loco. In questo periodo vo-
lontari ed aiuto animatori realizzeranno 
l’allestimento del nostro carro dedicato 
al mondo Disney.
A febbraio ci sarà poi, la nostra ormai 
tradizionale Festa di Carnevale arrivata 
alla 6° edizione. Ci troveremo presso il 
capannone Ivo degli Esposti, dove i no-
stri bambini potranno divertirsi con i 
gonfiabili, animazioni e lavoretti. Per i 
più grandi ci sarà l’intrattenimento mu-
sicale e tanto altro.

Cogliamo l’occasione per ricordarvi le 
numerose altre importanti iniziative nel-
la prossima primavera-estate sulle quali 
vi terremo aggiornati prossimamente.
Vi auguriamo tanta serenità.
Rosa Maria Casilli e Giulia Fabbri

| dicembre 2016

Laboratorio Mani di fata:
facciamo insieme il pane




